
 

 
 

 
Via Marina n. 5 - 20121 Milano - Italia | Tel. 02 77114336 

e-mail: lombardia.controllo.pv@corteconti.it  |  pec: lombardia.controllo@corteconticert.it 
 

 

     SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO 
  PER LA LOMBARDIA 

 
 

 
Al revisore dei conti 

 

Al Sindaco 

 

 

Oggetto: Comune di Mezzana Rabattone (PV) – Relazioni dell’organo di 
revisione sui rendiconti degli esercizi finanziari 2017, 2018 e 2019. – 
Richiesta istruttoria. 

 

Per completare l’esame delle relazioni sugli esercizi in oggetto, redatte secondo 
quanto previsto dall’articolo 1, commi 166 e 167, della legge 23 dicembre 2005, n. 
266, risulta necessario acquisire le seguenti informazioni. 

1) Gestione dei residui attivi e passivi e termini di pagamento 

Riferire sull’andamento dei residui attivi e passivi nel triennio, che dai dati 
disponibili sulla BDAP vedono nel 2020 un ulteriore incremento. 

Riferire sulle misure adottate per realizzare i residui attivi e smaltire i residui passivi. 

Riferire, inoltre, le misure adottate per ricondurre i termini di pagamento entro i 
limiti di legge. L’indicatore di tempestività dei pagamenti, infatti, sulla base dei dati 
pubblicati sul sito istituzionale, ha avuto il seguente andamento: 

Anno  ITP 

2016  126 
2017  116 
2018  130 
2019    94 
2020  207 
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2) Cassa vincolata 

Anche in considerazione di talune contraddittorie informazioni contenute nei pareri 
dell’organo di revisione sugli schemi dei rendiconti, occorre chiarire se negli esercizi 
dal 2017 al 2020 è stata quantificata la cassa vincolata, e in caso contrario, riferirne le 
ragioni. 

3) Fondo pluriennale vincolato 

Riferire sull’omessa costituzione del fondo pluriennale vincolato per le spese 
correnti e per le spese in conto capitale in tutti gli esercizi presi in considerazione. 

4) Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Giustificare l’importo accantonato a FCDE in tutti gli esercizi in esame e nel 2020, 
anche trasmettendo i relativi prospetti di calcolo. Nel 2018, infatti, secondo i dati 
comunicati alla BDAP, il FCDE risulta calcolato sui residui del titolo 1 dell’entrata 
in misura inferiore all’importo indicato come minimo; nel 2020, invece, il fondo 
accantonato prende in considerazione soltanto le entrate del titolo 1 e non anche 
quelle del titolo 3. 

Attesti il revisore la correttezza del calcolo e la congruità del fondo per tutti gli anni 
dal 2017 al 2020, avuto riguardo al principio applicato della contabilità finanziaria 
di cui all’allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Se invece dal 
prospetto di calcolo il FCDE non risulta congruo, indichi il revisore le maggiori 
somme che l’ente locale avrebbe dovuto accantonare a questo titolo, tenendo altresì 
a mente che fino a quando il FCDE non è congruo, l’avanzo di amministrazione non 
può essere utilizzato. 

5) Risultato di amministrazione, equilibri, risultato della gestione caratteristica 

Riferire le ragioni del risultato di amministrazione pari a zero nel 2018, nel 2019 e 
nel 2020, anche con riguardo alla corretta determinazione del FCDE. Nonostante nel 
periodo in esame il risultato di amministrazione non appaia mai negativo, tuttavia 
altri indicatori mettono in dubbio la sana gestione finanziaria e gli equilibri di 
bilancio: secondo i dati comunicati alla BDAP, nel 2018 l’equilibrio di parte corrente 
e l’equilibrio complessivo sono rispettivamente pari a - € 5.885,04 e - € 2.168,95; nel 
2019 gli equilibri O1, O2 e O3 corrispondono a - € 7.136,43, - € 7.717,44 e - € 12.467,29; 
nel 2017 e nel 2018 il risultato della gestione caratteristica risultante dal conto 
economico è pari, rispettivamente, a - € 74.694,86 e - € 75.832,69. 

Occorre pertanto chiarire anche le ragioni della predetta situazione degli equilibri di 
bilancio e dei risultati della gestione della contabilità economico-patrimoniale negli 
esercizi evidenziati e in quelli successivi. 

Occorre infine chiarire la corretta composizione del risultato di amministrazione per 
i tre esercizi in esame e anche per il 2020, posto che tra i pareri dell’organo di 
revisione sugli schemi di rendiconto e i dati BDAP si rilevano incongruenze, come 
per esempio la difforme indicazione di alcune voci nella parte vincolata, che nella 
BDAP compaiono invece nella parte accantonata. 



 

 
 

 
Via Marina n. 5 - 20121 Milano - Italia | Tel. 02 77114336 

e-mail: lombardia.controllo.pv@corteconti.it  |  pec: lombardia.controllo@corteconticert.it 
 

6) Spesa per il personale 

Riferire sull’andamento crescente della spesa per il personale nel triennio in esame 
e nell’esercizio 2020, chiarendo altresì il rispetto dei vincoli di legge in materia. 

7) Spese di rappresentanza 

Trasmettere i prospetti delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi governo 
nell’esercizio 2017, che non risulta pervenuto tramite ConTe e pubblicare sul sito 
istituzionale i medesimi prospetti per tutte le annualità dal 2017 al 2020.Nella 
risposta a questa nota istruttoria dovranno essere indicati gli indirizzi (URL) dove è 
possibile consultare i prospetti delle spese di rappresentanza dal 2017 al 2020 sul sito 
istituzionale. 

Le informazioni e i documenti sopra indicati dovranno pervenire entro il 22 
novembre 2021 esclusivamente tramite il sistema applicativo ConTe. Con 
l’occasione l’amministrazione comunale è invitata a trasmettere tempestivamente la 
relazione-questionario del revisore dei conti sul rendiconto dell’esercizio 2020. 

Si ringrazia anticipatamente per la collaborazione. 

Il magistrato istruttore 
    (Francesco Liguori) 
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